Al Presidente
del Consiglio Regionale della Puglia
dott. Mario Cosimo LOIZZO
                                                                                                              S E D E
OGGETTO: MOZIONE Trasferimento dei corsi di formazione di base (selezioni, incorporamenti e giuramenti compresi) dei Volontari in Ferma prefissata annuale (VFP 1) da  Taranto a La Maddalena.

Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che:
· la Scuola Sottufficiali di Taranto (Mariscuola Taranto) si presenta come un moderno campus universitario che si estende su un'area di 32 ettari, dove si trovano 41 edifici, 80.000 mq. di aree verdi, nonché 240.000 mq. tra viali, piazzali e altre aree disponibili;

· oltre 57.000 mq. sono occupati dagli edifici per la didattica, con 66 aule, 34 laboratori attrezzati e un'Aula Magna da 534 posti;
· circa 52.000 mq sono occupati da edifici ospitanti le sistemazioni logistiche e tecniche, tra cui alloggi, mense, uffici, infrastrutture sportive (queste ultime comprendono una piscina coperta, due campi da calcetto, tre campi da tennis, tre da pallavolo e tre da pallacanestro; inoltre, a circa cinquecento metri da Mariscuola, è ubicato il porticciolo con le imbarcazioni a vela, a remi e a motore in dotazione), sale ricreative e sale TV, l'infermeria, la biblioteca, diverse officine, una centrale elettrica, un depuratore. Il tutto, capace di far funzionare una collettività di circa 2.000 persone;

· a Mariscuola possono essere alloggiati e vettovagliati fino a 2.500 allievi, mentre per il quadro permanente le sistemazioni per il personale di truppa comprendono 108 posti letto, quelle per gli ufficiali 21 posti e quelle per i sottufficiali 69 posti;

· l'Istituto dispone anche di 2 grandi mense che possono assicurare contemporaneamente 1360 pasti;
· mediamente, da ottobre a giugno, Mariscuola ospita circa 500 allievi, con picchi fino a 950 unità, quando sono presenti in Istituto i Volontari in Ferma prefissata annuale (VFP 1);
· l'organico previsto per il quadro permanente è composto da 611 unità, di cui 39 sono i dipendenti civili (tra impiegati e operai); 
· l'attività formativa della Scuola svolge anche una funzione educativa, per gli allievi, intesa a sviluppare le qualità etiche e militari, a far acquisire conoscenze marinaresche e a migliorare le attitudini fisiche; nonché quella relativa all'istruzione, intesa a completare le conoscenze specialistiche, l'educazione civica e la cultura del personale frequentante, assicurando, in particolare, per il Ruolo marescialli, una formazione di livello universitario;
· il Decreto Legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 «Codice dell'Ordinamento Militare», all'art. 226 definisce lo scopo dell'Istituto che consiste nel consentire agli allievi di accedere, al termine di apposito corso, ai ruoli dei Sottufficiali.

Considerato che:
· recentemente il Governo centrale ha stabilito che già dal prossimo incorporamento di settembre 2018, i corsi VFP1, di nocchiero di porto e di tecnico di macchine saranno trasferiti presso la struttura militare di La Maddalena, in Sardegna; 
· pertanto oltre 1000 corsisti dovrebbero essere trasferiti per la prima volta in Sardegna abbandonando le strutture tarantine e provocando in tal modo un danno di immagine enorme per la città dei due mari, la cui storia da secoli è strettamente connessa con il  mare, anche per esigenze militari; 
· si stratta di corsi effettuati storicamente a Taranto dalla Marina Militare Italiana, per i quali sono state investite importanti  risorse finanziarie per dotare Mariscuola delle più avanzate capacità tecniche e didattiche, che ne fanno un fiore all’occhiello identitario per la città;
· ciò arrecherebbe anche un grave danno economico, dal momento che  si stima in oltre un miliardo di euro l’introito dell'indotto che si verrebbe a perdere sul territorio, con il trasferimento altrove di questi corsi; 
· ancora una volta la comunità tarantina sarebbe costretta a subire decisioni dall’impatto negativo sia sul piano storico-militare, che su quello economico.
Tanto premesso e considerato,

impegna

il Governo della Regione Puglia, e in particolare il Presidente Emiliano, a compiere tutti gli atti necessari presso il Ministero della Difesa e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, affinchè i corsi attualmente effettuati presso Mariscuola Taranto restino qui e non vengano dirottati altrove, con l’enorme spreco del denaro pubblico già investito e con il conseguente ed evidente danno economico che ne deriverebbe per la città.   
Bari, lì 4 luglio 2018

F.To
Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

(Gruppo Noi a Sinistra/Sinistra Italiana)
